
/ìr ;-, ntrate '

Direzione Provinciale di Vibo Valentia

Uffìcio Provinciale - Territorio

Sede

Prot. I 6 6s
Del t6- 5 -r E

Allegati 2

OGGETTO: Affrssione all'albo pretorio della casa comunale in indirizzo ai sensi

dell'art 140 cpc. C.C. 315512012

Con riferimento agli atti giudiziari in allegato si invita codesto Comune a

procedere immediatamente con l'affissione all'albo pretorio dei nominativi

indicati sugli stessi .

Si precisa che lo scrivente ufficio ha già espletato, con esito negativo, le

formalita inerenti la notifica di atti presupposti a quelli indicati per il tramite del

servizio postale con il modello 23L , qti allegato in copia.

Qualora codesto Comune fosse a conoscenza di un evenfuale trasferimento

occorso nell'ultimo periodo, si prega lo stesso di procedere inoltrando d'ufficio

la presente al comune dell'ultima residenza conosciuta.

Grati per la collaborazione si porgono cordiali saluti.

ad Interim

Agenzjo dele Entroie - Direzione provinciole di vìbo Volenlio- Uflìcio Provinciole -Tenitorio - Vio Spogliolore -
Pol. Colistro899oo vibo Volentio

Tel. m39 0963 47 80 I ì - tox m39 0963 4780,{0 - e-moll: up-vibovolenlio@ogenzioentroie.it

Vibo Valentia,

Al Comune di
CESSANITI

0l glu, 20lE



genzia
ntrate

Ufficio provinciale di Vibo Valentia

AL SIG.RE
TAVELLA PASQUALE
VIA CERDI SAN MARCO
89816 CESSANITI W

Mbovarentia, 2 Y liAR 2018

Attribuzione di r€ndita catast le prosunta, liquidazione di oneri e iriogazione di sanzioni (aft. 19, commi I e

10, del decreto tegge 31 maggio 2010, n.78, conveftito, con modificazioni, datla legge 30 luglio 2010' n 122).

AWISO Dl ACCERTAMENTO N. W0o948oO. OO7 t 2012 C.C. 3155'12 C'n' 2627112

Gentile contribuente,

con il presente awiso di accertamento viene anribuita la rendita catastale presunta ai fabbricati non dichiarati in

catasto, esistenti sulla particella di teneno intestata alla s.V., individuata al catasto come segue:

I predetti fabbricati vengono inseriti in banca dati del catasto Edilizio urbano con iseguenti identificativi:

-. RIFERIISENTI NORUATIVI ''

ll procedimento di attribuzione della rendlta catastale presunta ai fabbricati mai dichiarati - da iscrivere

transitoriamenteincatasto-èdisciplinatodalleseguentidisposizioninormative:

. art. 2, comma 36, del decreto legge 3 ottobre

novembre 2006, n 286, come sostituito dall'a
. 19, commi 8 e 10, del decreto legge 31 magg

luglio 2010, n. 122;
. art.2, comma s-bis, del decreto legge 29 dicembre 2010, n.225, introdotto dalla legge di conversione 26

febbraio 201 1, n. 10;

. prowèdimento del Direttore dell'Agenzia del Tenitorio 19aprile2011, pubblicato- nella-stessa data sul sito

,ntemet dell,Agenzia ai sànsi oett,a-rt. t, comma 36.1, della legge 24 dicembre 2007, n.244. concemente la

defìnizione della rendita fresunta e la determinazione degli oneri a carico dei soggetti inadempienti'

Sezione:
Sezione:

Foglio: 10
Foglio: 10

Particella: 674
Particella: 674

Sub.: 1

Sub.: 2

Pag. 1 di 1'l

ldentiflcatlvo di riforimento dol Catasto Terrni

ldentiflcatlvl .ttrlbutl al catetto Edlllzlo Urbano



L'accertamento della rendita presunta per ifabbricati indicati nel presente awiso di accertamento tiene conto
altresl, in quanto compatibili, delle. disposizioni dettate dal regio decreto tegge 13 aprite 1939, n. 6s2 (convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249) e dal decreto del presidente della Repubblica 1.
dicembre 1949, n. 1142 e successive integrazioni, nonché dalla legge 27 luglio 2000, n. 212 i,'Disposizioni in
materia di statuto dei diritti del contribuente,').

Premesso che: 
-'PRE,ESSA'-

o la predetta particella è inserita nell'elenco delle particelle sulle quali sono stati individuati, con l,ausiliodelle foto aree digitali (o,t9l?!ol sovrapposte atta cartografia catastate, t"oùriò"ti, à ioio-I.priamenti, cne

o 
risultano non dichiarati in catastoi 

presso 
'Arbo 

pre-to.io oer comune di cessaniti, sur sito ,nfernet
presso l'Uffìcio provinciale dell,Agenzia del Territorio di Vibo Valentia;

det 15-12_2OOgi data notizie con comunicato puobtlcato nella Gazzetta ufficiale n. 2gi
o in relazione alla predetta particella catastale, non risultano presentate dichiarazioni di aggomamentocatastale' secondo le modalita previste dall'art. 19, comma 8, o"r o""r"tò Ét!" ì. iaì"r 2010, oweroeventuali segnalazionl di incoerenze:

si procede alla determinazione della rendita presunta.

*. MOTTVAZTONE *.

Tare determinazione è stata operata su[a base defle modarita e dei criteri di seguito specifìcati:

o il classamento e la consistenza dei fab
2 del prowedimento det Direttore dell,
elemento conoscitivo desunto dalla doo goria è stata individuata

anche aftraverso soprall
unità immobiliare urbana

verso i procedimenti di calcolo stabiliti dall,art. 2,
o direttorialè.

Pertanto è steta accertata la seguente rendita presunta:

I ntestazio ne c atasta le

BNCCML3IC49C56I

VENA DOMENICO

FSCMGS I6C59C58IL
TAVELLA CATERINA TLCRN4IL46C5tIO
TAVELLA FILIPPO

TAVELLA PASQUALE TVLPQLI4C0I c5ElZ
TAVELLA PASQUALE TWPQL38S23C5rlA Proprieta'l/3O
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ldentificativi catastali, dati di classamento e rendita prcsunta

Catasto Edilizio Uòano
Unita lmmobiliare/i sitare nel Comuns di: Ca3saniti (Codice: C581)

Sez. Urbana: - Foglio: 10 - PaÉicella: 674 - Subaltemo: I
Ubicazione: LOCALITA' SAN MARCO

Zona Censuaria: - Catggoria: Cll - Classa: ÌJ - Consi3tenza: mq 40

Rendita Presunta euro: 2,07

Sez. Uòana: - Foglio: 10 - Particella: 674 - Subaltemo: 2

Ubicazione: LOGALITA' SAN MARCO

Zona Censuaria: - Cat6goria: Cr? 'Cla$e: U 'Consisbma: mq 80

Rendita Presunta euro: 4,13

*' ADEiIPIMENTI SUCCESSIVI *'

La rendita presunta così accertata è attribuita transitoriamente al fabbricato non dichiarato, nelle more

dell'iscrizione in catasto attraverso la predisposizione della dichiarazione di aggiomamento prevista dall'art 1 del

decreto del Ministro delle flnanze 19 aprile 1994, n. 7Ol, per l'attribuzione definitiva del classamento e della

rendita a ciascuna unita immobiliare

*. EFFICACIA FISCALE DELLA RENDITA PRESUNTA *'

Ai sensi dell,art. 2, comma 5-bis, dèl decreto legge 29 dicembre 2Ol O, n. 225, introdotto dalla legge di

conversione 26 febbraio 2011, n 10, la rendita catasta

effetti fìscali, dal momento della sua iscrizione in catasto

titolo di acconto e satvo conguaglio da etfettuarsi a seguito delle determinazioni conclusive conelate all'esame

delle dichiarazioni di aggiornamJnto catastale, prodotte ai sensi dell'art l del decreto del Ministro delle finanze

19 aprile 199a, n. 70i, mediante procedura DOCFA owero, in mancanza, predisposte in sunoga da parte

dell'Ufficio.

*. TRIBUTI SPECIALI E ONERI *'

Ai sensi dell'art. 19, comma 10, del decreto legge n. 78 del 2olo e dell'art.4 del prowedimento del Direttore

de 'Agenzia del Tenitorio fg 
"ptif" 

Zòff, nei piòspetti sotto riportati vengono indicati il totale dei tributi speciali

catastali, degli oneri dovuti e delle sanzioni irrogate'

T ri b uti spec iali catasta I i

1.,t) Tributi spèciali Critolo lll labella A allegata aldecreto legge 31 luglio '1954, n 533, come modificata dal decreto legge 3

ottobre 2006, n. 26? - T ab. 2\

. per ogni unita immobiliare di nuova costruzione € 50,00 per n 2 u iu

Totale tributi 8peciali € '100'00
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Dete rm i nazi one degl i o n eri

Gli oneri dovuti sono stati determinati secondo i criteri previsti dall,art. 3
dell'Agenzia del Territorio 19 aprile 201 1 , tenendo conto degli elementi
prowedimento stesso:

1) Spese generali defl,istruttoria:
(importo stabilito forfetariamente, in misura fìssa)

2) Speee di soprattuogo:
(importo stabilito forfetariamente, in misura fissa)

3) Oneri per te attivita esfimati
(classamento, consistenza e rendita presunta):

- unita censite nelle categorie ordinarie: n. 2 x € 50
- unita censite nelle categoric speciali e paÉicolari: n.0 x € i00

4) Spese pi€disposizione e notifica accertamento:
(importo stabilito forfetariamente, in misura fissa)
Totale oneri

del prowedimento del Direttore
indicati nella tabella allegata al

€ 130,00

80,00

€ 100,00

€ 0,00

€ 20,00

330,00

*. IRROGAZIONE DELLE SANZIONI *.
Le senzioni sono inogate ai sensi dell'art. 17, comma 1, del decreto leglslativo 1g dicembre .lgg7, n.472, sullabase delle seguenti motivazioni:

a) sulla particella catastale sopraindicata sono presenti uno o più immobili per iquali è stata omessa ladichiarazione per I'aggiornamento del catasto terreni, in dipendenza al awenuta eoiRcazione, previstadall'art B della legge 1'ottobre 1969, n. 679, e successive modincne eo intaraiiÀì ifir lomissione eprevista la sanzione da un minimo di€ 4,00 ad un massimo di€ 61,00);
b) sulla predetta particella sono presenti una o

dichiarazione in catasto, prevista dall,art. 2g de
con modifi
de[,art. 31 

agosto 1939'

2s',oo ad 3j'*t"j,]i,tt;

Oeterminazione della sanzlone amministrafiva catastale:

". DEFIN|ZIONE AGEVOLATA -.

a) sanzione inogata (art. 8 L 679 det i969):

bJ sanzione irrogata (art. 31 RDL 652 del 1939):
€. 258,00 per n. 2 u.i.u.

€ 516,00
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". MODALITA'DI VERSAMENTO *'

ln caso di definlzionc agevolata delle sanzioni catastali, il versamento delle somme sopra indicate relative a

tributi, sanzioni ed oneri, è effettuato tramite il modello F24 allegato al presente awiso in triplice copia.

ll modello in parte precompilato deve essere integrato con i dati eventualmente mancenti nel riquadro

'Contribuente' relativi a "Codice fiscale", 'Dati anagrafici" e 'Domicilio fiscale'.

ll pagamento tramite modello F24 può essere effettuato allo sportello o per via telematica presso gli istituti

banceri, Poste ltaliane SPA, gli agenti della riscossione e, per i soli utenti accreditati, tramite i servizi telematici

dell'Agenzia delle Entrate.

ll ver8amento intcgrele del relativo importo da paÉe di uno del soggettl lntostatari dell'lmmobile estingue

I'obbllgazione, Si fa presente che, in caao dl mancato pagamento sia parziale che totale, le somme non

verBate aaranno iscdtto a ruolo.

*' ISODALITA' DI NOTIFICA -'

L'Agenzia, in conformità a quanto previsto dall'art. 2, comma 5- bis, del decreto legge 29 dicembre 2010, n 225 
'

intròdotto dalla legge di conversione 26 febbraio 2011, n. 10, procede alla notilica del presente atto mediante

affissione all,Albo lietorio del Comune ove sono ubicati gli immobili, nel rispetto della normativa vigente, anche in

materia di irattamento dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003' n 196)'

Dell'awenuta affissione vi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale' nel sito 
'nfemel

dell'Agenzia del Territorio , presso questo Ufficio provinciale, nonché presso il

Comune di Cessaniti.

RIESAME IN AUTOTUTELA E SEGNALAZIONI ''

La S.V. può chiedere a questo ufficio, con istanza in carta semplice, il riesame del presente awiso di

accertamento, in sede di autotutela. La presentazione della richiesta di riesame non sospende i termini per la

proposizione del ricorso.
La richiesta di riesame può riguardare:

o l,enata intestazione della particella di catasto terreni su cui è stato edifìceto il fabbricato non dichiarato;

o la non accatastabilita dello stesso fabbricato;
o l,awenuta presentazione di una dichiarazione "Docfa" per I'accatastamento del fabbricato stesso'

ln ogni caso, la richiesta dovrà essere corredata da idonea documentazione

Per quanto riguarda, invece, la rettifica di eventuali errori o inesattezze di elementi, dati o parametri utilizzati per

ta determinazione della rendita presuntia, la s.v. puÒ utilizzare direttamente la dichiarazione di aggiornamento

cetastale, redatta in conformita al decreto ministeriale 19 aprile 1994, n 701'

Nel caso in cui venga segnalata unicamente l'inesattezza o I'incompletezza dei dati acquisiti a sistema e riportati

ner presente awisJ- qrrti, a titoto 
"semprincativo, 

re senerarita 
'i,'H["j;i1r:i:X;?i:ìf,:elì:tiT''ìt""^",,

isponibile sul sito dell'Agenzia del Territorio

mediante la compilazione di apposite schede a

video.

. RICORSO IN COMTISSIONE TRIBUTARIA *'

AweEo il prcsente awiso di acceltamento può essere proposto ricorso alla commissione tributaria

provinciale di vibo valentia, ai sensi delle disposizioni recate dal decreto legislativo 31 dicembre 1992' n' 546' e

successive modifiche ed integrazioni
il;;:ì;;rl;;i" i *iì, à-ois, del decreto lesse 2s dicembre 2010, n 225' convertito con modificazioni'

dalla legge 26 febbraio 201 '1 , n 10'

del Comune.
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ll ricorso, assoggettato a contributo unificato, ai sensi all'art. 13, comma 6-quater, e 14, comma 3-ÒrS, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, deve essere notificato all'Ufficio provinciale dell'Agenzia
del lerritorio che ha emesso l'awiso di accertamento, con una delle seguenti modalita (art. 16 del D.Lgs. n 546del 1992):

o mediante servizio postale, in plico raccomandato - senza busta - con awiso di ricevimento;
o mediante consegna all'impiegato addetto che ne rilascia ricevutai
o tramite I'Ufficiale giudiziario.

Dati da indicare nel ricorro
ll ricorso deve contenere l,indicazione (art. 1g del D.Lgs. n. 546 del 1992):

o della Commissione tributaria provinciale a cui è direttoi
o delle generalita del riconente e del.suo legale rappresentante (da indicare nel caso in cui il ricorrente siauna-societa o un ente), della relativa residenza o sede tegate o det d;i;itil;;;nilàìr"nt" etetto netterritorio dello stato, nonché del codice fiscale e dell'indirizzo di posta elettronica certificata;o dell'Ufficio provinciale nei cui confronti il ricorso è proposto;
o degli estremi dell,atto impugnato e delt'oggetto Oeila àomanOa;
o dei motivi del ricorsoi
o del valore della tite (art. 14, comma 3_bis, det D.p.R. n. 115 det 2OO2).

ll ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del ricorrente secondo le regole previste dall,art. 12, comma 3,del D Lgs' n 546 del 1992' o personalmente dal ricorrente fuatora ricorran6 re conoizonì frJriste dar comma sdel predetto art. 12.

Costituzione in giudizio

i dalla notifica del ricorso, deve, a pena di inammissibilita, costituirsi in giudizio,
icoro presso ra segreteria defla commissione tribril p;;;;;i#; spedendoro perraccomandato con awiso di ricevimento (art. 22 der D.Lgs. n.-sqo o"risgzl rr

I'Ufflciale giudiziario, oppure la fotocopia del ricorso, se è
all,Ufficio; in questo caso il ricorrente deve attestare

dizione per raccomandata con awiso di ricevimento;

All'atto della costituzione in oiudjzio, il ricorrente deve depositare la nota di iscrizione a ruoto, contenentel'indicazione delle parti, del dtensore che si costituisce, oerlatto impugnato, della materia der contendere, dervalore della controversia e della datia ol notificazione oeiii"orri"

Responsabile del procedimento
Il responsabile del procedimento è il Direftore dell,Ufficio (art. 5, t egge n. 241/lggì).

tln qualità di sostituto del Direttore pmvinciale Dcmctrio Amaddeo tempomncamenE assente .
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Decreto Legislativo 31 dicembr€ 1992, n. 546

Titolo del prowedimento: Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Govemo contenuta
nell'articolo 30 della legge 30 dicembre 1991, n 413.
(om,.ss,.s)

art. 2 - Oggetto della giurirdizione tributaria.

(om,ss,.s)

2. Appartengono altresì, alla giurisdizione tnbutaria le controversie promosse dai singoli possessori concernenti

I'intestazione, la delimitazione, la figura, l'estensione, il classamento dei terreni e la ripartizione dell'estimo fra i

compossessori a titolo di promiscuità di una stessa particella, nonché le controversie concernenti la consistenza.

il classamento delle singole unità immobiliari urbane e l'aftribuzione della rendita catastale. omrsslso

3. ll giudice tributrrio risolve in via incidentale ogni questione da cui dipende la decisione delle controversie

rientànti nella propria giurisdizione, fatta eccezione per le questioni in materia di querela di falso e sullo stato o la

capacità delle persone, diversa dalla capacità di stare in giudizio.

aÉ. 18 - ll ricorso.

1. ll processo è introdofto con ricorso alla commissione tributaria provinciale'

2. ll ricorso deve contenere I'indicazione:

a) della commissione tributaria cui è direfto;

b) del ricorrente e del suo legale rappresentante, della

eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonché del

certificata;
c) dell,ufficio del Ministero delle rinanze o dell'ente locale o del concessionario del servizio di riscossione nei cui

confronti il ricorso è ProPosto:
d) dell'atto impugnato e dell'oggetto della domanda;

e) dei motivi.
3. ll ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del riconente e contenere l'indicazione dell'incarico a norma

dell'art. 12, comma 3, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente, nel qual caso vale quanto disposto

dall,art. 12, comma 5. La sottoscrizione del difensore o della parte deve essere appostia tanto nell'originale quanto

nelle copie del ricorso destinate alle altre parti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 14, comm€ 2'

4. ll ricorso è inammissibile se manca o è assolutam )nte incerta una delle indicazioni di cui al comma 2' ad

ecc€zione di quella relativa al crdice fiscale e all'indirizzo di posta elettronica certificata' o non è sottoscritta a

norma del comma Precedente.

aÉ. 19 - Attl impugnabili c oggetto del ricorao'

1. ll ricorso puÒ essere proposto awerso:

a) I'awiso di accertamento del tribulo; b)

I'awiso di liquidazione del tribulo;

c) il prowedimento che irroga le sanzioni:

d) il ruolo e la cartella di pagamento,

e) I'awiso di mora;
e-bis) l,iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all' articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni;

e-fer) il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n.602, e successive modificazioni;

0gliattirelativialleoperazionicatastaliindicatenell'art2,comma3[rectius:comma2];
j1ìt 1.inrto espresso o tacito delia restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori non

dovuti;
h) il diniego o la revoca di agevolazioni o il rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari:

i1'ogni aÈo atto per il qualela legge ne prevàda I'autonoma.impugnabilita davanti alle commissìoni tributane'

2. Gli atti espressi di cui al 
"o-Àà 

t devono contenere l'indicazione del termine entro il quale il ricorso deve

essere proposto e della commissione tributaria competente, nonché dellè relative forme da osservare ai sensi

dell'art. 20.

relativa residenza o sede legale o del domicilio

codice fiscale e dell'indirizzo di posta elettronica
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3. Gli atti diversi da quelli indicati non sono impugnabili autonomamente. Ognuno degli atti autonomamente
impugnabili può essere impugnato solo per vizi propri. La mancata notificazione di atti autonomamente
impugnabili, adottati precedentemente all'atto notificato, ne consente I'impugnazione unitamente a quest,ultimo.

art. 20 - Proposizione del rico6o.
1. ll ricorso è proposto mediante notifica a norma dei commi 2 e 3 del precedente art. 16.
2 La spedizione del ricorso a mezzo posla dev'essere fatta in plico raccomandato senza busta con awiso di
ricevimento. ln tal caso il ricorso s'intende proposto al momento della spedizione nelle forme sopra indicate.
3. Resta fermo quanto disposto dall'art. 1O del decreto del Presidente della Repubblica 2g novembre 1gg0, n. 7g7,
sui centri di servizio.

aÉ. 2l - Temine per la proposizione del ricorBo.
1 ll ricorso deve essere proposto a pena di inammissibilita entro sessanta giorni dalla data di notificazione
dell'atto impugnato. La notificazione della cartella di pagamento vale anche-come notificazione del ruolo.2 ll rlcorso awerso il rifiuto tacito della restituzione di cui attart. 19, comma r, r"tt"ra gi,pr; à..-.àr" propo.to
dopo
d'imp entro i termini previsti da ciascuna legge

dispo a domanda di restituzione, in mancanza di

in cui I pagamento, owero, se posteriore, dal giomo

art. 22 - CoEtituzione in giudizio d6l ricorrente.

ncorso.
2. L'inammissi ile d,ufficio in
costituisce a n te.
3. ln caso di a mezzo di

, il riconente deposita il p
idocumenti che produce, a.
izione degli originali degli i ai
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/lgenzaa h'ÌtrDIlEfèEe*:/{-
Uffìcio provinciale di Vibo Valentia

vibo varentia, ?. I MR 2U ìi

ALLA SIG.RA
FUSCA MARIA GIUSEPPA
VIA VERDI 48
89816 CESSANITI vv

Attribuzione di rendlta catastale preBunta, liquldazione di one e irrogazione dl sanzionl (aft. 19, commi I e

10, del decreto tegge 31 naggio 2010, n. 78, conveftito, con modificazioni, dalla legge 30luglio 2010, n. 122).

AWISO Dr ACCERTAMENTO N. WOO948oO.OO3 I 2012 C.C. 3155112 C.tt.2627t12

Gentile contribuente,

con il presente awiso di accertamento viene attribuita la rendita catastale presunta ai fabbricati non dichiarati in

catasto, esistenti sulla particella di terreno intestata alla S V., individuate al Catasto come segue:

I predetti fabbricati vengono inseriti in banca dati del Catasto Edilizio Urbano con iseguenti identificetivi:

*. RIFERIMENTI NORMATIVI *'

ll procedimento di attribuzione della rendita catastale presunta ai fabbricati mai dichiarati- da iscrivere

transitoriamente in catiasto - è disciplinato dalle seguenti disposizioni normative:

. art 2, comma 36, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

novembre 2006, n. 286, come sòitituito dall'art. 1, comma 339, della legge 27 dicembre 2006, n 296; art'

. 19, commi I e'lo, del decreto legge 31 maggio 2olo, n. 78, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 30

luglio 2010, n 122;
. art. 2, comma s-bis, del decreto legge 29 dicembre 2010, n 225, introdotto dalla legge di conversione 26

febbraio 201 '1, n. 10;
. prowedimento del Direttore dell'Agenzia del Territorio lgaprile 2011, pubblicato nella stessa data sul sito

;t€met dèll'Agenzia ai sensi dell'art. 1 , comma 36'l , della legge 24 dicembre 2OO7 , n 244, concemente la

definizione della renditia presunta e la determinazione degli oneri a carico dei soggetti inadempienti

Sezione:
Sezione:

Foglio: 10
Foglio: 10

Particella: 674
Particella: 674

Sub.: 1

Sub.: 2
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L'accertamento della rendita presunta per i fabbricati indrcati nel presente awiso di accertamento tiene conto
altresì, in quanto compatibili, delle disposizioni dettate dal regio decreto legge 13 aprile 1939, n. 652 (convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249) e dal decreto det Presidente de a Repubbtica 1.
dicembre 1949, n. 1142 e successive integrazioni, nonché dalla legge 27 luglio 2OOO, n. 212 ("Disposizioni in
materia di statuto dei diritti del contribuente").

Premesso che: 
*'PREMESSA *'

o la predetta particella è inserita nell'elenco delle particelle sulle quali sono stati individuati, con l,ausilio
delle foto aree digitali (ortofoto) sovrapposte alla cartografia catastale, fabbricati, o loro ampliamenti, che
risulteno non dichiarati in catasto;

o il citato elenco è stato pubblicato presso l'Albo pretorio del Comune di Cessaniti, sut sito,ntemet
http://www.aoenziatenitorio.gov.it e presso l'Ufficio provinciale dell'Agenzia del Tenitoiio di Vibo Valentia;
dell'awenuta pubblicazione è stata data notizia con comunicato pub6ticato netta cazzétta umciale n.291
del 15-12-2009;

o in particella catastale, non risultano presentate dichiarazioni di aggiornamentoce atità previste dalt,art. .lg, comma g, del decreto legge n. 7g det 2bt9, oweroev coerenze:

si procede alla determinazione della rendita presunta.

... MOTTVAZTONE -.
rare determinazione è steta operata surra base derre 'n"" 

-1,:::;:"j::".:":":lrlniti 

oaeriarticori r e
rritorio 19 aprile 2011, tenendo conto, al-tresì, di ogni

o n possesso di questo Utficio provinciale;

den,edificio, acquisite aT^le. 1ttv.:rso ,opr"r 
t'll" base delle caratter"X.§,J:ffff"tffiX,r"TI:

sommaria di ciascuna unità immobitiare uòana o applicando i criteri previsti dall,art. 1,comma 1, lettera b), del citato prowedimento d ndo gli elementi e idati desumibili dallefotografie dell'immobile e dalla documentazione
o la rendita presunta è stata' infine, determinata attraverso iprocedimenti di calcolo stabiliti dall,art. 2,comma 1, lettere a) e b) dello stesso prowedimento direttoriale.

Pertanto è stata accertata la seguente rendita presunta:

I ntestazio ne catastale

TIIOLO E QUOTE

FSCMCS I6C59C58I L
TAVELLA CATERINA TVLCRN4I L,16C58IO

TAVELLA FILIPPO

TAVELLA PASQUALE TVLPQL l4C0 tc58l z
TAVELLA PASQUALE TVLPQL38523C58I A Proprieta'1R0
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ldentificativi catastali, dati di classamento e rendita prcsunta

Catasto Edilizio Uòano
Unita lmmobiliarcri sita/e nel Comune di: Cessaniti (Codice: C58l)

Sez. Urbana: - Foglio: l0 - PaÉicella: 674 - Subalterno: 1

lJbicazione; LOCALITA' SAN MARCO

Zona Censuaria: - Catsgoria: Cl7 - Classa: U - ConEistonza: mq 40

Rendita Presunta euro: 2,07

Sez. Urbana: - Foglio: 10 - PaÉicella: 674 - Subaltorno: 2

Ubicazione; LOCALITA' SAN MARCO

Zona Canauaria: - Catsgoria: C/7 - Cla8ss: iJ ' Con3isbnza: mq E0

Rendita Presunta euro: 4,13

-' ADEtPliiENT| succEsslvl *'

La rendita presunta cosl accertata è attribuita transitoriamente al fabbricato non dichiarato. nelle more

dell,iscrizione in cetasto attraverso la predisposizione della dichiarazione di aggiornamento prevista dall'art 1 del

decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per I'attribuzione deflnitiva del classamento e della

rendita a ciascuna unità immobiliare.

*. EFFICACIA FISCALE DELLA RENDITA PRESUNTA ''

Ai sensi dell'art. 2, comma 5-0,s, del decreto legge 29 dicembre 2010, n 225' introdotto dalla legge di

conversione 26 febbraio 2011, n 10, la rendita catasta

effetti fiscali, dal momento della sua iscrizione in catast

titolo di acconto e salvo conguaglio da etfettuarsi a seguito delle determinazioni conclusive correlate all'esame

delle dichiarazioni di agglomamJnto catastale, prodottJai sensi dell'art. 1 del decreto del Ministro delle finanze

19 aprile 199a, n. 7Oi, mediante procedura DOCFA owero, in mancanza, predisposte in surroga da parte

dell'Utflcio.

*. TRIBUTI SPECIALI E ONERI "'

Ai sensi dell'art. 19, comma'lO, del decreto legge n 78 del 2010 e dell'art.4 del prowedimento del Direttore

de ,Agenzia det Territorio 19 aprite 2011, nei piòspetti sotto riportati vengono indicati il totale dei tributi speciali

catastali, degli oneri dovuti e delle sanzioni irrogate

T ri buti spec iali c atastal i

1.1) Tributi speciali (titolo lll tabella A allegata al deqeto legge 31 luglio '1954, n 533, come modilicata dal decreto legge 3

ottobre 2006, n 262 -fab 2\

. perogni unita immobiliare di nuova costruzione € 50'OO pern 2uiu'
Totale tributi speciali € '100,00
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Determinazione degli onert

Gli oneri dovuti sono stati determinati secondo i criteri previsti dall,art. 3
dell'Agenzia del Tenitorio 19 aprile 2Ol 1 , tenendo conto degli elementi
prowedimento stesso:

1) Spesegeneralidell'lstruttoria:
(importo stabilito forfetariamente, in misura fissa)

2) Spese di sopralluogo:
(importo stabilito forfetariamente, in misura ,ìssa)

3) Onerl per le attività estimali
(classamento, consistenza e rendita presunta):

- unita censite nelle categorie ordinarie: n. 2 x € 50
- unità censite nelle catogoriè apeciali e particolari: n.0 r € i00

4) Spese prodisposizione e notifica accertamento:
(importo stabilito forfetariamente, in misura fissa)
Totale oneri

del prowedimento del Direttore
indicati nella trabella allegata al

€ 130,00

80,00

€ 100,00

€ 0,00

€ 20,00

330,00

*. IRROGAZIONE DELLE SANZIONI -'
Le sanzioni sono inogate ai sensi dell'art. 17, comma 1, del decreto legislativo 1g dicembre 1g97, n.472, sullabase delle seguenti motivazioni:

a) sulla particella catastale sopraindicata sono presenti uno o p,ù immobili per iquali è srata omessa ladichiarazione per l,aggiomamento del cetasto tr 6i awenuta edificazione, previstadell'art. I della legge 1. onobre 1969, n. 679, ed integrazioni (per l,omissione èprevista la sanzione da un minimo di € 4,OO ad
b) sulla predetta particella sono presenti una o

dichiarazione in catasto, prevista da ,art. 2g de
con modifi
de ,art.31 agosto 1939'

2s,,ooad 3,ii"':lJill;

Determinazione della aanziono amminl8trativa catastale:

". DEFINIZIONE AGEVOI-ATA -'

a) sanzione lnogata (art. g L 679 det .1969):

? s-1lzione inogata (art. 31 RDL 652 det 1939):
€. 258,00 per n. 2 u.i.u.

€ 516,00
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*. TODALITA'DI VERSAMENTO "-
ln caso dl doflnizlono agevolata delle sanzioni catastali, il versamento delle somme sopra indicate relative a

tributi, sanzioni ed oneri, è effeftuato tramite il modello F24 allegato al presente awiso in triplice copia.

ll modello in parte precompilato deve essere integrato con i dati eventualmente mancanti nel riquadro
"Contribuente' relativi a 'Codice flscale", 'Dati anagraflci" e "Domicilio fiscale".

ll pagamento tramite modello F24 può essere effettuato allo sportello o per via telematica presso gli istituti

bancari, Poste ltaliane SPA, gli agenti della riscossione e, per i soli utenti accreditati, tramite i servizi telematici

dell'Agenzia delle Entrate.

ll veraamento integrale del relativo importo da paÉe di uno dei soggettl intestatari dell'immobile estingue

I'obbligazione. Si fa prosente che, in caao dl mancato pagamonto sia parziale che totale, le aomme non

veEate aaranno iscÉtte a ruolo.

.. MODALITA'DI NOTIFICA ''

L'Agenzia, in conformità a quanto previsto dall'art. 2, comma 5- ò,s, del decreto legge 29 dicembre 2O1O' n.225'

intròdotto dalla legge di conversione 26 febbraio 2011, n. 10, procede alla notifica del Presente atto mediante

atfissione all,Albo lretorio del Comune ove sono ubicati gli immobili, nel rispetto della normativa vigente, anche in

materia di tratlamento dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003' n 196)'

Dell,awenuta atfissione viene data notizia con comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, nel sito ,nlemet

dell'Agenzia del Tenitorio http:/A^,ww.aoenziaterritono.oov.it, presso questo Ufficio provinciale, nonché presso il

Comune di Cessaniti.

RIESAME IN AUTOTUTELA E SEGNALÀZIONI -'

La S.V. puÒ chiedere a questo utficio, con istanza in carta semplice, il riesame del presente awiso di

accertamento, in sede di autotutela. La presentazione della richiesta di riesame non sospende i termini per la

proposizione del ricorso.
La richiesta di riesame può riguardare:

o l,errata intestazione della particella di catasto terreni su cui è stato edificato il fabbricato non dichiaratol

o la non accatastabilità dello stesso fabbricato;
o l,awenuta presentazione di una dichiarazione "Docfa" per l'accatastamento del fabbricato stesso.

ln ogni caso, la richiesta dovra essere corredata da idonea documentazione'
per quanto riguarda, invece, la rettifica di eventuali errori o inesattezze di elementi, dati o parametri utilizzati per

la determinaz-ione della rendita presuntia, la S.V. può utilizzare direttamente la dichiarazione di aggiornamento

catastale, redatta in conformita al decreto ministenale 19 aprile 1994, n 701'

Nel ceso in cui venga segnalata unicamente I'inesattezza o l'incompletezza dei dati acquisiti a sistema e riportati

nel presente awisJ- quài, a titoto esemplificativo, le generalità dell'intestato, I'indirizzo owero I'ubicazione

dell;immobile -, la S.V. può rivolgersi direttamente presso questo Utficio oppure inviare la richiesia via intemel,

tramite il servizio telematico 
-gratuito di Contact Center, disponibile sul sito dell'Agenzia del Territorio

http://www.aoenziaterritorio.oov.ii richiedendone la conezione, mediante la compilazione di apposite schede a

video.

*. RICORSO IN COiIMISSIONE TRIBUTARIA *'

Awe|.so il pt€sènte awi6o di acceÉamento può essere proposto ricorso alla commissione tributaria

provinciale di vibo valentia, ai sensi delle disposizioni recate dal decreto legislativo 31 dicembre 1992, n 546' e

successive modifiche ed integrazioni
Ai sensi dell'articolo 2, comma 5-òis, del decreto legge 29 dicembre 2010, n- 225, convertito con modiflcazioni'

del Comune.
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ll ricorso, assoggettato a conlributo unifìcato, ai sensi all'art. 13, comma 6-quater, e 14, comma 3-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, deve essere notitìcato a['Utficio provinciale de ,Agenzia
del Tenitorio che ha emesso I'awiso di accertamento, con una delle seguenti modalita (art. 16 del D.Lgs. n. s46
del 1992):

o mediante servizio postale, in plico raccomandato - senza busta - con awiso di ricevimento;
o mediante consegna all'impiegato addeno che ne rilascia ricevuta;
o tramite I'Ufficiale giudiziario.

Dati da indica.€ nel ricorso
ll ricorso deve contenere l'indicazione (art. 1g del D.Lgs. n. 546 del 1992):

o della Commissione tributaria provinciale a cui è diretto;
o delle generalita del ricorrente e del.suo legale rappresentante (da indicare nel caso in cui il riconente siauna sociela o un ente), della relativa residenza o sede legale o oer oomicirio evàniriir"nt" etetto neltenitorio dello Stato, nonché del codice fiscale e dell'indirizzò di posta elettronica 

""rtiiùu;o dell'Ufficio provinciale nei cui confronti il ricorso è proposto;
o degli estremi dell,atto impugnato e dell,oggetto deila domanda;
o dei motivi del ricorsoi
o del valore della tite (art. 14, comma 3_bis, det D.p.R n. 115 det 2002).

ll ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del ricorrente secondo le regole prèviste dall,art. 12, comma 3,del D Lgs n 546 del 1992, o personalmente dal ricorrente qualora ricorranò b condizioni previste oat comma sdel predetto art. 12.

Costituzlone in giudlzio
ll idalla notifica del ricorso, deve, a pena di inammissibilità, costituirsi in giudizio,d ;coro presso ra segreteria dera commÈsione triurt"; ;;;;"i"É; speoenooto perp raccrmandato con awiso di ricevimento (art. 22 der D.Lgs. n saé a"r-ìsgzt rrfascicolo deve contenere: 

,ufficiare giudiziario, oppu se è
all,Ufficio; in questo caso

ol
o I izione per raccomandata

All'atto della c'stituzione in giudizio, il riconente deve depositare la nota di iscrizione a ruolo, contenentel'indicazione delle parti, del difensore che si costituisce, oellatto impugnato, oena maieria oeicontendere, delvalore della controversia e della datr di notificazione Oet iicorio 
"

Responsabile del procedimento
Il responsabile del procedimento è il Direttore dell,Ufficio (art. 5, Legge n. 241/lgg0).

+In qualità di sostituto del DirettorE provincialc Demetrio Amaddeo tempoBne€mente ass€ntc .
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Decreto Legislatiyo 31 dicembr€ {992, n. 316

Titolo del provvedimento: Disposizioni sul processo tributario in attuazione della delega al Governo contenuta

nell'articolo 30 della legge 30 dicembre 1991 , n 413.
(omissis)

aÉ. 2 - Oggetto della giurlsdizione tributaria.

(omlssis)

2. Appartengono altresì, alla giurisdizione tributaria le controversie promosse dai singoli possessori concernenti

l,intestazionè, la delimitazione, la figura, I'estensione, il classamento dei teneni e la ripartizione dell'estimo fta i

compossessori a titolo di promiscuità di una stessa particella, nonché le controversie concementi la consistenza,

il classamento delle singole unità immobiliari urbane e l'attribuzione della rendita catastale. omisstso

3. ll giudice tributario risolve in via incidentale ogni questione da cui dipende la decisione delle controversie

rientrànti nella propria giurisdizione, fatta eccezione per le questioni in materia di querela di falso e sullo stato o la

capacità delle persone, diversa dalla capacita di stare in giudizio

art. 18 - ll ricorao.

1. ll processo è introdotto con ricorso alla commissione tributaria provinciale

2. ll ricorso deve contenere l'indicazione:

a) della commissione tnbutaria cui è diretto,

b) del ricorrente e del suo legale rappresentante' della

eventualmente eletto nel tenitorio dello Stato, nonché del
relativa residenza o sede legale o del domlcilio

codice fìscale e delt'indirizzo di posta elettronica

certiflcata;
clJell'uffìcio del Ministero delle finanze o dell'ente locale o del concessionario del servizio di riscossione nei cui

confronti il ncorso è ProPosto;
d) dell'atto impugnato e dell'oggetto della domanda;

e) dei motivi.
3. ll ncorso deve essere sottoscritto dal difensore del riconente e contenere l'indicazione dell'incarico a norma

dell,art. 12, comma 3, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente, nel qual caso vale quanto disposto

dall,art. 12, comma S. La sottoscrizione del difensore o della parte deve essere apposta tanto nell'originale quanto

nelle copie del ricorso destinate alle altre parti, fafto salvo quanto previsto dall'art 14, comma 2'

4. ll ricorso è inammissibile se manca o è assolutamente incerta una delle indicazioni di cui al comma 2' ad

eccezione di quella relativa al codice fiscale e all'indirizzo di posta elettronica certificata, o non è sottoscritta a

norma del comma Precedente.

art. l9 - Atti impugnabill e oggetto del ricorao.

1 . ll ricorso può essere proposto awerso:

a) l'awiso di accertamenio del tributo; b)

l'awiso di liquidazione del tribulo;

c) il provvedimento che irroga le sanzioni:

d) il ruolo e la cartella di pagamentoi

e) I'awiso di mora;
e-bis) l'iscrizione di ipoteca sugli immobili di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n.602, e successive modificazioni;

e-te4 il fermo di beni mobili registrati di cui all'articolo 86 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n.602, e successive modificazioni'

f) gli atti relativi alle operazioni catastali indicate nell'art 2, comma 3 lrectius: comma 2li

j1ìt ,iRrto 
".pr""ao 

o tacito della restituzione di tributi, sanzioni pecuniarie ed interessi o altri accessori non

dovuti;
h) il diniego o la revoca di agevolazioni o il rigetto di domande di definizione agevolata di rapporti tributari;

i)'ogni 
"ltL "tto 

per it qualeia legge ne prevèda l'autonoma impugnabilit6 davanti alle commissioni tributarie

2. Gli atti espressi di cui ar comÀà 1 devono contenere l'indicazione del termine entro il quale il ricorso deve

essere proposto e della commissione tributaria competente, nonché delle relative forme da osservare ai sensi

dell'art.20.
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3. Gli atti diversi da quelli indiceti non sono impugnabili autonomamente. ognuno degli atti autonomamente
impugnabili può essere impugnato solo per vizi propri. La mancatia notificazione di atti autonomamente
impugnabili, adoftati precedentemente all'atto notificato, ne consente l'impugnazione unitamente a quesfultimo.

art. 20 - Proposizione del ?ico6o.
1. ll ricorso è proposto mediante notifica a norma dei commi 2 e 3 der precedente art. 16.
2. La spedizione del ricorso a mezzo posta dev'essere fatta in plico raccomandato senza busta con awiso diricevimento ln tal caso il ricorso s'intende proposto al momento della spedizione nelle forme sopra indicate.
3. Resta fermo quanto disposto dall'art. 1o del decreto del Presidente della Repubblica 2g novembre 1980, n. 7g7,
sui centri di servizio.

art. 21 - Termine per la propo8izione del ricotso.
1 ll ricorso deve essere proposto a pena di inammissibiliÈ entro sessanta giorni dalla data dl notificazione
dell'atto impugnato. La notificazione della cartella di pagamento vale ancheiome notificazione del ruolo.2 ll ricorso awerso il rifiuto tacito della restituzione oi cui att'art. 19, comma 1, lettera g), pro 

".."r" 
propostodopo il novantesimo giorno dalla domanda di restituzione presentata entro i termini pròristi o" 

"iàaarn, 
t"gg"d'imposta e fìno a quando il diritto alla restituzione non è prescritto. La domanda oi iestituzionq ù mancanza didisposizioni specifiche, non puÒ essere presentata dopo due anni dal pagamento, owero, se posteriore, dal giornoin cui si è verificato il presupposto per la restituzione.

aÉ. 22 - Costituzione in gludizio del rlcon€nte.

rso, a pena d,inammissibilità deposita, nella segreteria
ta, in plico raccomandato senza busta con awiso di

coti 137 e seguenti del codice di procedura civile
fotocopia della ricevuta di deposito o della

rle. All,atto della costituz deve

dell'atto impugnato, detta materia det contendere, 0", ,",;:"05"0:::r,,.j[i:'"t 
etricorso.

2. L'inammissibilità del ricorso è rilevabile d'ufficio in ogni stato
costituisce a norma dell'articolo seguente. sl

3. ln caso di consegna o spedizione a mezzo di servizio
itesso ric llo

llao^spedito 
il

, il ricorrente deposita il p
idocumenti che produce, a.
izione degli originali degli I ai
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